 A, ei
Cat 

Kate 

Sam 

Same

Bat

Bate 

U = a, iu

But = 

Butane

Puk

Puke 

O = a/o, ou

Poke

Pose

Pot

lot

i = schwa, ai
pit

pike 

spike

like

lick 

tick

time

e = e, i

pet

Pete

Set

Met

Pronuncia -ed: pronunciarla come "ed" e come sillaba dopo -t o -d (want ed, waited, needed, folded), pronunciata come "t" e come parte della sillaba precedente negli altri casi (Talked = takt, kissed = kisst, parked = parkt, helped = helpt). Eccezioni, parole terminanti con suono “sonoro” come played, close d, open ed, lived sono pronunciate come una sola sillaba ma il suono finale non è "t" ma "d"

Ripassare il paradigma dei verbi irregolari della canzone 

(be, know, say, hold, sweep, leave, deal, take, lay, come, choose)

La canzone dello straniero (Leonard Cohen, 1967)

E’ vero che tutti gli uomini che hai conosciuti erano dei giocatori d’azzardo (dealer)

It’s true that all the men you knew were dealers

Che dicevano di aver chiuso (to be through with...) con il gioco

that said to be (said they were) through with the game (dealing)
Tutte le volte che gli davi rifugio (s...)

Every time you gave him (gav’em) shelter

Conosco quel tipo d’uomo

I know that kind OF man

E’ difficile tenere la mano (to hold) di chiunque
Che si sta allungando verso (to reach for) il cielo solo per arrendersi.

Who is reaching for the sky just to surrender
E dopo spazzando i jolly che si è lasciato dietro

Ti rendi conto che non ti ha lasciato molto

neanche risate (riso: l...)

come tutti i giocatori stava con gli occhi aperti (to watch for) per quella carta

Che è così alta e assurda

che non ne dovrà mai dare un’altra

Era solo un Giuseppe che cercava (to l… for) una mangiatoia (m...)

E poi appoggiandosi al davanzale della tua finestra

Un giorno dirà che hai fatto (lett. hai causato) la sua volontà

indebolire con il tuo amore e calore e rifugio

e poi prendendo dal suo portafoglio

Un vecchio orario (sch…) dei treni, dirà

Te l’avevo detto quando venni che ero uno straniero

Te l’avevo detto quando venni che ero uno straniero

Ma ora un’altro straniero sembra volere che tu ignori i suoi sogni (want + compl. agente + inf. con to)

Come se fossero il fardello (b...) di qualcun altro

O tu hai visto quell’uomo prima

Il suo braccio d’oro che spacciava carte

ma ora è arrugginito dal gomito al dito

e vuole scambiare il gioco che gioca per rifugio

Non sopporti (lett. Odi) osservare un’altro uomo stanco

Mettere giu’ la sua mano

come se stesse rinunciando (to give up smt.) al sacro gioco del poker

E mentre parlando mette a dormire i suoi sogni 

Tu noti che c’è una autostrada

Che si attorciglia (to curl up, usare il presente progressivo) come fumo sulla sua spalla

Gli dici di entrare, di sedersi

Ma qualcosa ti fa voltare

la porta è aperta non puoi chiudere il tuo rifugio

Tu provi la maniglia della porta

Si apre non aver paura

Sei tu amor mio, tu che sei la straniera

Sei tu amor mio, tu che sei la straniera

Beh, io stavo aspettando, ero sicuro

 (che) ci saremmo incontrati tra i treni che stavamo aspettando (to wait for)

Penso che sia l’ora di prenderne (to board) un’altro

Ti prego di capire, non ho mai avuto una mappa (chart) segreta

Per farmi arrivare al nocciolo (il cuore) di questa

o di qualsiasi altra questione

quando parla così

Non sai che cosa insegue (to be after smt)

Incontriamoci domani se vuoi (se scegli)

Sulla spiaggia, sotto il ponte

che stanno costruendo sopra a un fiume senza fine

Poi lascia la banchina

Per il vagone letto che è caldo

ti rendi conto (to realize) che sta solo pubblicizzando un’altro rifugio

E realizzi (ti arriva) che non è mai stato uno straniero

E dici ok il ponte o qualche altro posto, piu’ tardi

